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I TRAFFICI COMMERCIALI 

NELLE ALPI  

TRENTINO-TIROLESI 

  
ANGELA MURA

Circuiti di scambio, dazi, contrabbando e tutela  
dei prodotti nel Seicento

L
a centralità che l’area trentino-tirolese detiene quale 

regione-cerniera tra i mercati italiani e quelli tran-

salpini, soprattutto dell’area mitteleuropea – che ha 

-

corso dell’Età moderna, la regione ha intrattenuto intense 
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dell’approvvigionamento di beni (primari e manufatti) neces-

sari al soddisfacimento del fabbisogno locale, sia dell’esporta-

zione delle produzioni eccedentarie verso mercati più o meno 

di scambio tra l’area mediterranea e il continente europeo.

-

flussi di merci, incanalate in prevalen-

za lungo l’asse di transito Nord-Sud, 

forte della presenza di un fiume per 

larghi tratti navigabile quale l’Adige e 

della maggiore agibilità del Passo del 

Brennero rispetto agli altri valichi alpi-

ni. Rispetto alle principali direttrici di 

transito, che seguivano i bacini fluviali 

dell’Adige e dell’Isarco ed erano presi-

dazio, si apriva lungo le valli laterali 

dove s’incamminava un traffico commerciale minore, ma 

comunque intenso, che assumeva carattere multidirezionale. 

produttività e basso livello dei redditi, nella maggior parte 

dei casi assorbiti prevalentemente dalle spese alimentari.

Il commercio di prodotti alimentari tra Nord e Sud attraverso la 

regione trentino-tirolese nella prima Età moderna rappresenta 

il  tematico su cui si è voluto incentrare il ciclo di incontri 

“Verso i mercati del Nord: i percorsi alimentari seicenteschi 

dall’area padana alle Dolomiti”, orga-

di Bolzano e dagli Archivi di Stato di 

Parma e di Pavia, con la collaborazione 

delle Camere di Commercio di Trento 

e di Bolzano. Dopo un primo incontro a 

San Genesio ed Uniti (Pavia, 16 giugno), 

il 15 settembre si è tenuto presso la Sala 

Conte di Luna di Palazzo Roccabruna a 

Trento il secondo dei quattro appunta-

-

nati a proseguire a Bolzano (27 ottobre) 

per chiudersi infine a Reggio Emilia (9 

novembre).

nelle Alpi trentino-tirolesi: commerci, dazi e contrabbando 

nel Seicento” e moderata da Cinzia Lorandini (Università 

recenti ricerche relative allo scambio di derrate alimentari 

tra l’area padano-veneta e i mercati del Nord, con particolare 

attenzione ai traffici attraverso il settore Sud-orientale della 

LO SCAMBIO DI PRODOTTI 
AGROALIMENTARI 

ASSUMEVA PARTICOLARE 
RILIEVO NEL CONTESTO 

DI UN’ECONOMIA 
PREINDUSTRIALE
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regione trentino-tirolese e ai flussi commerciali che in antico 

regime, e in particolare tra Cinque e Seicento, percorrevano 

-

cipale direttrice di traffico. 

Il commercio del legname tra le aree montane dei Principati 

vescovili di Trento e Bressanone e della 

Contea del Tirolo, nel settore orientale 

della regione, e la Pianura veneta, e il 

traffico di prodotti alimentari a esso col-

-

manico-FBK di Trento). Il legname rap-

presentava una preziosa risorsa per le 

città di pianura, dove veniva trasportato 

-

li e intervallivi incentrato sui torrenti 

immissari dell’Adige, del Brenta e del 

Piave. Oltre a procurare lauti proventi 

e il commercio a esso collegato erano fonte di introiti fiscali per 

le autorità pubbliche e le comunità. Non sorprende, dunque, 

l’intensificazione a metà Cinquecento delle iniziative da parte 

della Contea del Tirolo volte a limitare l’utilizzo dei boschi da 

parte delle comunità e a incrementare le entrate daziarie 

nell’esportazione del legname erano attivi nell’importazione 

legname, rinvenuti nei protocolli notarili, e la documentazio-

-

pale prodotto importato era il miglio, 

utilizzato per la preparazione di una 

polenta, oltre a frumento, legumi, segale 

e formaggio, mentre la diffusione nel 

primo Seicento del “sorgo turco” (mais) 

delle abitudini alimentari.

A fronte della situazione deficitaria 

dell’economia trentino-tirolese rispetto 

ai prodotti cerealicoli, la locale produ-

-

te flusso di esportazioni verso i mercati 

d’Oltralpe. Si trattava peraltro di un commercio fortemente 

regolato, che vedeva avvantaggiate la città di Trento e le 

comunità tirolesi del “lungo Adige”, forti dei privilegi ottenuti 

dall’autorità imperiale, a detrimento delle altre comunità, cui 

era precluso il collocamento del vino sui mercati transalpini. 

Come ha tuttavia rilevato Thomas Cammilleri (Università degli 

-

LA PRODUZIONE VINICOLA 
TRENTINO-TIROLESE 

ALIMENTAVA UN 
CONSISTENTE FLUSSO  

DI ESPORTAZIONI VERSO  
I MERCATI D’OLTRALPE
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la presenza di una ben documentata attività di contrabbando 

di Palù, oggetto di una contesa più che secolare tra i consoli 

trentini e le comunità tirolesi da un lato, e la comunità di Per-

gine dall’altro, che con l’apertura nel 1604 del nuovo itinerario 

intendeva mettere a disposizione dei locali produttori di vino 

una via alternativa per raggiungere le Valli di Fiemme, Fassa e 

Gardena, aggirando la direttrice atesina 

e, conseguentemente, i divieti imperiali.

nell’area dolomitica, affrontato da An-

gela Mura, è rappresentato dal tratto 

alto della Valle dell’Avisio e dal Giudizio 

vescovile brissinese di Fassa. L’impor-

-

me crocevia di percorsi commerciali tra 

di una rete di sentieri di montagna, che 

si inerpicavano, dall’antichità, lungo i 

solchi vallivi dei tributari torrentizi 

ladina, trentini e tirolesi, e con i territori veneziani, la Valsu-

di collocare il presidio fisso di dogana in una posizione ar-

all’importanza dei flussi commerciali che abbandonando il 

bacino dell’Avisio deviavano verso Nord lungo la valle di un 

-

topiano dell’Alpe di Siusi. Sull’Altopiano si aprivano, a raggiera, 

percorsi viari che immettevano in Val 

d’Isarco, senza passare da Bolzano, o 

piegavano in Val Gardena, poi in Val 

Badia e quindi, attraverso il bacino della 

Rienza, alternativamente verso il Bren-

nero o verso la Drava, e di qui al bacino 

del dazio di Campitello, rilasciata nel 

1635, contempla un’ampia gamma di 

merci minute e pregiate d’importazio-

leggeri, più agevolmente incamminabili 

anche lungo i tortuosi e spesso impervi 

sentieri montani: vengono elencate droghe e spezie di vario 

tipo, in massima parte provenienti dai porti dell’Oriente, tes-

suti pregiati, pesci essiccati o salati, provenienti per lo più dal 

A PARTIRE DAL 1630, 
VENNE IMPIANTATO  

UN SISTEMA DI DAZI CHE 
GRAVITAVA ATTORNO  

ALLA DOGANA MAGGIORE 
DI CAMPITELLO DI FASSA

Campitello di Fassa
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trentino-tirolese non si limitavano peraltro al traffico di merci; 

-

lo Fabris (Centro di documentazione 

folenghiana di Bassano del Grappa) ha 

focalizzato l’attenzione su un alimento 

esaminare la migrazione delle tecniche 

di preparazione alla cottura e delle ri-

cette, presentando alcune interessanti 

evidenze relative all’area trentino-tiro-

lese tra Quattro e Cinquecento.

Numerosi dunque gli spunti e le solle-

-

finanza pubblica e, non da ultimo, dei consumi. 

GLI SCAMBI TRA NORD 
E SUD RIGUARDAVANO 

ANCHE LA CIRCOLAZIONE DI 
IDEE E CULTURE, INCLUSA 
QUELLA GASTRONOMICA

frutto, formaggio “parmesan”, alloro, vini del Sud (Malvasia, 

Moscatello, Rainfel), acquavite, sale.

Con particolare riferimento ai transiti di formaggio Parmi-

giano verso Nord nei primi decenni 

del Seicento, Graziano Tonelli (Archivio 

di Stato di Parma. L’atto, datato 1612, at-

ducale farnesiana di certificare oppor-

tunamente la zona di produzione del 

formaggio “dichiarato Parmigiano”; un 

esempio ante litteram di protezione del 

marchio legato al territorio di origine del prodotto, volta a 

difenderne la tipicità sul mercato rispetto ai prodotti concor-

renti (in particolare del formaggio “Lodigiano”) e aumentarne 

la competitività. Gli scambi tra Nord e Sud attraverso l’area 


